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Il nostro particolare metodo di “Cure&Care”, dedicato ai bambini 

con malattia oncologica, è un percorso di elaborazione terapeuti-

ca non verbale basato sull’Arteterapia e usa il mondo immaginale 

per non interrompere il processo di crescita del piccolo paziente 

durante la malattia, attivando e stimolando le sue risorse posi-

tive con la creatività. Con questo obiettivo abbiamo creato Won-

derLAD, la nostra “casa-abbraccio” di Catania dove applichiamo 

questo metodo. Il progetto “Cure&Care in Oncologia Pediatrica”è 

stato ammesso a finanziamento dal Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali - Direzione Generale del Terzo Settore e della 

Responsabilità Sociale delle Imprese - Fondo per l’assistenza psi-

cologica, psico-sociologica e sanitaria in tutte le forme a favore dei 

bambini affetti da malattia oncologica e delle loro famiglie, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 338, della legge 27 dicembre 2017 n.205.

Cure&Care in Oncologia Pediatrica
Obiettivo generale del progetto

Il progetto “Cure&Care in Oncologia Pediatrica” si costruisce sul valore effettivo ed 
efficace del “prendersi cura”, per migliorare la qualità di vita del bambino/adolescente 
con malattia oncologica, per incrementare la sua compliance ai protocolli terapeutici 
e per controllare e ridurre gli effetti traumatici che la malattia oncologia può provo-
care a lungo termine. Prendersi cura di questi piccoli pazienti significa anche pren-
dersi cura della loro famiglia. Per questo motivo, il progetto prevede anche la presa 
in carico del nucleo familiare, tanto dei genitori quanto di fratelli e/o sorelle (siblings), 
perché la malattia oncologica produce effetti psicologici importanti su tutti loro. Il no-
stro “Cure&Care” si concretizza, dunque, in un sistema articolato e permanente di 
vari servizi rivolti al piccolo paziente e ai suoi cari, promuovendo la multidisciplinarità 
e l’integrazione a tutti i livelli.

LA NOSTRA RETE DEI SERVIZI 
Segretariato sociale in favore dei nuclei familiari

L’impatto con la malattia oncologia è molto destabilizzante per la famiglia, non solo 
per ciò che significa dal punto di vista fisico e psicologico, ma anche per le difficol-
tà oggettive che la diagnosi e le terapie comportano a livello logistico, organizzativo 
e burocratico. La nostra rete di servizi è pensata, dunque, per facilitare l’accesso a 
tutte le prestazioni sociali e sanitarie offerte dalla rete oncologica pediatrica locale; 
per orientare i genitori verso i servizi assistenziali e socio-sanitari utili a garantire 
la qualità della vita del bambino; per offrire informazioni sugli aspetti sociali della 
malattia oncologica. L’insieme di questi servizi svolge una fondamentale funzione di 
collegamento con i servizi ospedalieri, territoriali e scolastici, e con l’associazionismo.



L’ARTETERAPIA  
Attività strutturate di sostegno psicologico ai bambini 
e ai loro familiari.

Attraverso l’Arteterapia, con il supporto di specialisti altamente qualificati e in parti-
colare di psicoterapeuti espressivi, il piccolo paziente riprende contatto con la propria 
essenza, purtroppo messa in disparte dai rituali spersonalizzanti della malattia onco-
logica. Uno degli obiettivi è offrire ai nostri bambini esperienze positive fuori dall’or-
dinario, anche al di fuori del contesto ospedaliero, per aiutarli ad affrancarsi dalla loro 
condizione di fragilità attraverso la bellezza. E ciò puntando anche su obiettivi a lungo 
termine, oltre il singolo momento creativo, perché essere tassello di un lavoro collettivo 
da portare a compimento è per i piccoli pazienti oncologici un modo per proiettarsi nel 
futuro e per vivere la speranza, oltre l’oggi della malattia, attraverso la progettualità.
Per aiutare i piccoli pazienti e i loro genitori nei momenti più difficili dell’iter diagnosti-
co e terapeutico, e per prevenire gli effetti a lungo termine dell’esperienza traumatica, 
valorizziamo le risorse che ciascuno di loro possiede attraverso la creatività, le attività 
manuali e l’Arte quale veicolo per la rielaborazione emotiva. 
A tal fine il progetto offre:

-	 Supporto psicologico per il bambino e per i suoi familiari, in presenza e online.

-	 Arteterapia con specialisti in psicoterapia espressiva, in presenza e in 
	 collegamento online.

-	 Sostegno per l’elaborazione dell’esperienza traumatica e il recupero delle 
	 funzioni necessarie alla crescita globale del bambino/adolescente.

Queste attività ci permettono anche di raccogliere ed elaborare dati per la validazione 
dell’Arts Observational Scale in lingua italiana (ArtsObS), uno strumento psicometrico 
volto a misurare il cambiamento che si verifica nel paziente a seguito di attività artisti-
che realizzate in contesti di ospedalizzazione.

L’ACCOGLIENZA  
Accoglienza integrata temporanea per i periodi di cura

All’interno di WonderLAD, la nostra “casa-abbraccio” di Catania dove applichiamo il 
nostro metodo di “Cure&Care”, disponiamo di diversi locali per lo svolgimento delle 
varie attività inerenti al progetto e disponiamo anche di sei residenze allestite per 
ospitare famiglie fuori sede, composte da un massimo di quattro persone, L’ospitalità 
presso WonderLAD agevola l’accesso alle cure oncologiche pediatriche per i bimbi 
che provengono da città distanti dal presidio ospedaliero catanese e favorisce anche la 
deospedalizzazione, l’accoglienza – servizio per noi molto importante - e la possibilità 
di mettere a punto un percorso extraospedaliero di riabilitazione globale, intensiva e 
personalizzata che tiene conto delle esigenze specifiche di ogni singolo bambino. 

LA NOSTRA NAVETTA
Accompagnamento verso e dai luoghi di cura

Per favorire l’accessibilità alle cure e a un’assistenza di qualità per tutti i piccoli pa-
zienti affetti da malattia oncologica, e per consentire anche la fruizione dei servizi of-
ferti a WonderLAD, offriamo un servizio di trasporto abituale o occasionale per i nostri 
piccoli assistiti, anche in caso di bambini che necessitano di sedia a rotelle. La nostra 
navetta, da e per la sede di WonderLAD e l’U.O.C. di Onco-Ematologia Pediatrica del 
Policlinico di Catania, è resa possibile dal grande impegno e dalla preziosa collabo-
razione della Croce Rossa Italiana di Catania, che ogni giorno si mette al servizio dei 
nostri bambini accompagnandoli dove necessario (in ospedale) e dove desiderano (a 
WonderLAD).

UN NUOVO APPROCCIO: LA RIABILITAZIONE GLOBALE  
Riabilitazione psicomotoria dei bambini

La malattia oncologica pediatrica coinvolge il bambino in tutta la sua complessità. Per 
questo, la possibilità di mettere a punto un percorso extraospedaliero di riabilitazione 
globale, intensiva e personalizzata è uno degli obiettivi principali del nostro metodo di 
“Cure&Care”, a patire dai bisogni specifici di ogni singolo bambino di cui ci prendiamo 
cura. La riabilitazione psicomotoria, in particolare, è indispensabile sia in concomitan-
za con le terapie mediche che nel periodo successivo ad esse, per alleviarne gli effetti 
collaterali a lungo termine (deficit neuromotori, cognitivi, ecc). Le attività di riabilita-
zione vengono concordate con il centro di cura di riferimento, grazie a un percorso 
di continuità assistenziale ospedale-territorio, e prevedono a WonderLAD l’intervento 
del Fisiatra, del Fisioterapista, del Logopedista e dei terapisti della Neuro e Psico-
motricità dell’età evolutiva. Tali attività, di concerto con i terapisti, vengono integrate 
con il tennis tavolo e la danza movimento terapia per incoraggiare l’acquisizione di 
maggiore sicurezza e stima di sé.



WONDERLAD e I NOSTRI LABORATORI DI ARTETERAPIA
Attività ludiche e didattiche presso la nostra struttura di accoglienza

L’Arteterapia non è un modo come un altro per occupare il tempo, bensì un vero stru-
mento terapeutico messo in pratica da professionisti altamente qualificati per fare 
emergere, attraverso la dimensione creativa, le esperienze interiori del bambino: quelle 
negative (i traumi), ma anche quelle positive (le risorse). Per questo, a WonderLAD orga-
nizziamo laboratori di pet therapy, pittura, ceramica, musica, cinema, oreficeria, teatro, 
scrittura creativa. Tutti laboratori a misura di bambino e di genitore, per offrire ai piccoli 
pazienti – e ai loro siblings – un diversivo alla malattia che susciti emozioni in grado di 
incidere positivamente sulla qualità della vita durante il faticoso percorso di cura. Que-
ste attività hanno l’obiettivo di aiutare i bimbi a rielaborare l’esperienza della malattia 
e a mantenere funzionale la loro parte sociale e relazionale, attraverso un percorso di 
elaborazione terapeutica non verbale. A queste attività si affiancano l’accompagnamen-
to dei piccoli pazienti al reinserimento scolastico post ospedalizzazione, con il supporto 
di uno psicologo dedicato e le attività di sostegno didattico specializzato condotte da 
insegnanti abilitati.

IL RITORNO A CASA
Sostegno al reinserimento sociale dei bambini e dei loro familiari

Quando un bambino o un adolescente vive l’esperienza della malattia oncologica è fonda-
mentale accompagnarlo affinché possa vivere la pienezza della propria esistenza e del-
la propria età, malgrado le circostanze della vita. Questo sostegno, da parte di psicologi 
esperti in ambito EmatOncologico, include lo svolgimento di attività integrate di riabilita-
zione globale per aiutare i giovani pazienti a gestire anche i cambiamenti corporei e psi-
cologici, senza che diventino distruttivi, e per facilitare in maniera importante il ritorno 
alla “normalità”. L’Arte e la Creatività, infatti, sono strumenti preziosi anche per favorire il 
reinserimento sociale dei bambini/adolescenti e dei loro familiari, non appena la malattia 
e le cure rendono possibile un momento decisivo di questo percorso: il ritorno a casa.

Un ringraziamento speciale a



LAD ETS, via Filippo Paladino, 11 Catania
www.ladonlus.org

L’Associazione LAD nasce nel 2010 con l’intento di donare ai bambini del reparto di 
Ematologia e Oncologia Pediatrica del Policlinico di Catania momenti di gioia, vita-
lità e bellezza attraverso l’Arteterapia. Nell’Arte e nella Creatività, con il supporto 
di un team di psicoterapeuti espressivi e altri esperti altamente qualificati, i piccoli 
pazienti e le loro famiglie trovano strumenti efficaci per affrontare meglio il com-
plesso percorso di diagnosi, cura e reinserimento nella quotidianità.

Nel 2015 abbiamo trasformato e reso “a dimensione bambino” l’UOC di Ematon-
cologia Pediatrica del Policlinico di Catania, bandendo un concorso di architettura. 
Questo primo traguardo è stato l’impulso per andare oltre e creare un luogo fuori 
dal reparto ospedaliero, nel quale portare l’esperienza acquisita. Abbiamo, quindi, 
bandito un nuovo concorso di architettura, questa volta a livello internazionale, e ab-
biamo realizzato WonderLAD, la nostra ”casa abbraccio” di Catania, costruita ad hoc 
per le specifiche esigenze dei bambini che devono affrontare il cancro. Qui l’Artete-
rapia stimola le risorse positive dei bambini che affrontano la malattia oncologica e 
permette ai piccoli pazienti di mantenere costante il contatto con le loro parti sane 
attraverso il mondo immaginale. La tangibilità dei benefici prodotti ha determinato 
la pubblicazione del nostro metodo di intervento, il metodo “LAD Project”,premiato 
dal Corriere della Sera con il premio “Economie della Fiducia 2019”.

“Arte+Psicologia+Architettura= LAD Project” è l’equazione (senza incognite) che 
sintetizza il nostro metodo. LAD Project è, infatti, il programma di intervento messo 
in atto dall’Associazione coniugando la bellezza e la salubrità dei luoghi di cura con 
le diverse azioni indispensabili a bilanciare la complessa esperienza della malattia. 
In un luogo ideale come WonderLAD, il programma garantisce il supporto emoti-
vo ai piccoli pazienti rispondendo ai loro bisogni specifici con interventi mirati, ad 
opera di professionisti specializzati in campo psicologico, artistico e riabilitativo, col 
fine di facilitare nel bambino un percorso di elaborazione terapeutica non verbale 
basato sull’Arteterapia. Così, il piccolo paziente può proseguire nel proprio percor-
so di crescita, senza subire il blocco altrimenti causato dalla malattia. Con l’Arte 
e la Creatività, infatti, il bimbo riprende contatto con la propria essenza e con la 
dimensione della bellezza.


